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Decisi altri 6 patteggiamenti

Decisi altri sei patteggiamenti ieri mattina nel corso del processo d'appello "Peloritana 1",
che si sta tenendo all'aula bunker del carcere di Gazzi, davanti alla Corte d'assise presiedu-
ta da Giovanni Magazzù.
Dopo l'accordo tra 1'accusa - i sostituti pg Franco Cassata e Franco Langher - e i difensori,
la Corte ha deciso sulle pene definitive da infliggere ad altri sei componenti delle "fa-
miglie" messinesi che a cavallo tra gli anni'70 e '80 diedero vita ad una sanguinosa guerra
di mafia per le strade della città, con ben 22 omicidi e 28 agguati.
Vediamo il dettaglio delle posizioni trattate ieri: Daniele Mancuso, 2 anni di reclusione (in
primo grado era stato condannato a 4 anni); Francesco Cancelliere, 3 anni e 8 mesi (in pri-
mo grado aveva avuto 6 anni); Salvatore Manganaro, 3 anni e 4 mesi (9 anni in primo
grado); Giuseppe Curatola, 3 anni e 10 mesi (9 anni in primo grado); Vincenzo Colafati,
un anno (4 anni in primo grado); Sostine Costantino, 2 anni e 8 mesi (6 anni in primo
grado).
Sempre in relazione ai patteggiamenti la corte ha disposto anche una successiva udienza
camerale, nel corso della quale si correggerà l'errore materiale commesso l'udienza scorsa
per la condanna di Placido Calogero, che aveva patteggiato la pena di 22 anni, identica a
quella inflitta in primo grado: quella concordata tra accusa e difesa era infatti di 17 anni e
6 mesi.
Diversi gli avvocati impegnati ieri nel collegio di difesa: Francesco Traclò, Salvatore Stro-
scio, Alessandro Billè, Daniela Chillè, Carlo Caravella, Carlo Autru' Ryolo, Antonello
Scordo, Massimo Rizzo, Mara Carrabba, Giuseppe Amendolia, Salvatore Silvestro, Carlo
Cigala, Fabio Repici, Filippo Mangiapane e Rina Frisenda.
Sempre ieri sono state preannunciate diverse altre richieste di patteggiamento, che pro-
babilmente saranno definite nel corso dell'udienza di venerdì prossimo.
Salgono così a 34 gli imputati del maxiprocesso che hanno scelto il rito alternativo ed
hanno ottenuto una riduzione della pena con il consenso dell'accusa.
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